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1 GENERALITA’ 

1.1 Premessa ed inquadramento delle attività 

Nello sviluppo del progetto di Verona ingresso Ovest sono stati previsti sottovia ed opere civili tali 

da richiedere degli impianti di sollevamento acque meteoriche per evitare l’allagamento di aree 

interessate dalle opere. 

Saranno previsti tre impianti di sollevamento: 

- Sottopasso via Carnia Nord. 

- Sottopasso via Carnia Sud. 

- Piattaforma - stazione interfaccia BR-VR 

- Sottopasso via Cason. 

1.2 Normativa  

La progettazione, è stata redatta con riferimento alla seguente normativa: 

• UNI EN 12050-2  Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici e cantieri – Principi per 

costruzione e prove – Impianti di sollevamento per acque reflue prive di materiale fecale; 

• UNI EN 12050-4  Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici e cantieri – Principi per 

costruzione e prove – Valvole di non ritorno per acque reflue prive di materiale fecale e per acque 

reflue contenenti materiale fecale; 

• UNI EN 12056-4  Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – Stazioni di 

pompaggio di acque reflue – Progettazione e calcolo; 

• ASTM A240/A240M – 12a  Standard Specification for Chromium and Chromium-Nickel  

• Stainless Steel Plate, Sheet, and Strip for Pressure Vessels and for General Applications; 

• UNI EN 1074-3  Valvole per la fornitura di acqua – Requisiti di attitudine all’impiego e prove di 

verifica idonee – Valvole di ritegno; 

• UNI EN 1092-2  Flange e loro giunzioni - Flange circolari per tubazioni, valvole, raccordi e 

accessori designate mediante PN - Flange di ghisa;  

• UNI EN 12266-1  Valvole industriali - Prove di valvole metalliche - Prove in pressione, 

procedimenti di prova e criteri di accettazione - Requisiti obbligatori. 
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1.3 Descrizione generale impianti 

Gli impianti di sollevamento provvederanno a smaltire le portate idrauliche verso il punto di 

recapito così come indicato nella relazione idraulica (non oggetto del presente progetto 

impiantistico). 

Ogni impianto di sollevamento (elencato in tabella) sarà costituito da un sistema di 

elettropompe sommergibili, di cui una sempre di riserva, installate all’interno della vasca in 

opera civile (non oggetto dell’impiantistica meccanica), in cui verranno convogliate le acque 

provenienti dai diversi punti di raccolta. 

La vasca dovrà essere dimensionata per permettere un numero di avviamenti orari inferiore 

a quello ammissibile dalle macchine installate. 

 

PK Sollevamento 
Portata Progetto 

Singola Pompa [l/s] 
n° pompe Prevalenza 

Via Carnia Nord 45 2+1 15.5m 

Via Carnia Sud 45 3+1 18m 

Piattaforma 45 2+1 15m 

Via Cason 45 2+1 16.5 

 

Le pompe non direttamente accessibili saranno dotate di catene per il sollevamento in caso 

di manutenzione e di dispositivo di sgancio rapido del gruppo pompa dalla tubazione di 

mandata. 

Le tubazioni di mandata saranno in acciaio zincato e saranno corredate di idonei staffaggi, 

valvole di ritegno e di intercettazione. 
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1.4 Caratteristiche e consistenza dell’impianto 

La funzione dell’impianto sarà quella di impedire l’innalzamento del livello d’acqua nella vasca 

interrata oltre un livello massimo stabilito. Alla luce di quanto previsto nelle rispettive relazioni 

idrauliche, le portate d’acqua totali di dimensionamento da smaltire sono quelle riportate al paragrafo 

precedente. Per fronteggiarle ed affrontare al meglio anche gli eventuali carichi variabili, sono stati 

scelti gruppi di sollevamento costituiti da 3 o 4 elettropompe, di cui una unità in riserva. 

L’impianto sarà caratterizzato da livelli minimi necessari alle esigenze tecniche di funzionamento 

delle pompe e livelli operativi che derivano dai desiderati livelli d’acqua da voler garantire all’interno 

delle vasche. 

I livelli previsti saranno pertanto i seguenti : 

• Livello di arresto (denominato livello LOFF): rappresenta l’altezza minima delle acque essere 

raggiunta per garantire l’adescamento ed il corretto funzionamento della pompa. Tale altezza 

è pari a 0,45m e corrisponde anche al livello di arresto delle pompe. L’individuazione di tale 

altezza è stata effettuata al fine di consentire alle pompe di rimanere sempre sommerse nel 

liquido così da poter disperdere calore dal motore elettrico (e quindi raffreddarsi in modo 

corretto) e di mantenere, sopra la carcassa della girante, quell’altezza liquida minima che 

permetta alla pompa di non cavitare e di non risentire dei vortici in superficie. 

• Livello di attivazione della pompa 1 (denominato livello L1ON): tale livello rappresenta la soglia 

di attivazione della prima pompa prevista in funzione (al fine di una economicità di 

funzionamento ed affidabilità del sistema tutto l’impianto di sollevamento sarà gestito 

secondo una logica ciclica di attivazioni come spiegato più avanti). Tale livello è funzionale 

alla definizione del volume utile richiesto per il corretto esercizio delle elettropompe, il quale 

a sua volta è funzione della portata nominale smaltibile dalla pompa Qp (mc/h), del numero 

di avviamenti ora zp supportabile dal motore elettrico (25 nel caso specifico) e, avendo 

assunto un funzionamento con rotazione ciclica logica, del numero np delle pompe installate. 

Pertanto si avrà: 

𝑉 =
𝑄𝑝

4 ∗ 𝑛𝑝 ∗ 𝑧𝑝
 [𝑚3] 
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1.5 Descrizione dell’automatismo delle pompe 

Gli impianti di sollevamento saranno gestiti da quadri di comando e controllo, con annesso PLC, 

installati all’interno dei locali gruppo di pompaggio. Gli elementi costitutivi dell’impianto saranno: 

• Pompe di sollevamento sommergibili specificamente progettate per il sollevamento di acque 

meteoriche cariche; 

• Trasduttori piezometrici per la misura dei vari livelli di attivazione delle pompe; 

• Interruttori a galleggiante per il livello di arresto; 

• Un interruttore a galleggiante per il livello di allarme; 

• Comando di avviamento in emergenza con selettore in posizione manuale; 

• Selettore a quadro automatico/0/manuale per attivazione del ciclo di sollevamento della 

pompa 1; 

• Selettore a quadro automatico/0/manuale per attivazione del ciclo di sollevamento della 

pompa 2; 

• Selettore a quadro automatico/0/manuale per attivazione del ciclo di sollevamento della 

pompa 3 (per gli impianti composti da due pompe in servizio e una di riserva); 

• Selettore a quadro automatico/0/manuale per attivazione del ciclo di sollevamento della 

pompa 4 (per gli impianti composti da tre pompe in servizio e una di riserva); 

• PLC con tastiera per il pannello operatore di visualizzazione allarme e misure. 

Gli interruttori a galleggiante saranno collegati agli ingressi digitali del PLC per consentire 

l’alimentazione e la gestione delle pompe nelle condizioni di funzionamento in emergenza.  

La gestione dei livelli di accumulo nelle vasche sarà implementata mediante la sonda piezometrica, 

con segnale analogico variabile tra 4 e 20 mA, connessa con il PLC per la configurazione delle soglie 

d’intervento per la marcia e l’arresto delle pompe. Per evitare errori di rilevazione causati da moti 

turbolenti all’interno della vasca, la sonda sarà installata all’interno di una “camera di calma”. 

Sono stati previsti gruppi di sollevamento costituiti da n+1 elettropompe (una di riserva) al fine di 

consentire migliori economie di gestione dell’impianto: dal momento che, infatti, nella maggior parte 

dei casi la portata da smaltire sarà sensibilmente inferiore a quello di dimensionamento, con la 

soluzione adottata viene ridotto il numero totale di avviamenti/annui delle pompe. 

Il PLC di ciascun impianto sarà programmato con una logica di funzionamento di tipo ciclico e 

pertanto, ad ogni avviamento successivo, il sistema di comando e controllo provvederà a ruotare 
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l’ordine di marcia delle pompe. In caso di disfunzionamento di un’elettropompa, il PLC provvederà 

in automatico all’avviamento della pompa successiva e, mediante l’invio di un sms e/o segnale di 

allarme mediante collegamenti diretti basati su protocolli di comunicazione non proprietari, 

provvederà a segnalare il guasto alle squadre di emergenza. Gli impianti di sollevamento sono 

progettati per funzionare con n pompe attivate contemporaneamente, ciascuna dimensionata per 

smaltire una portata massima pari a Qnom/n l/s. Pertanto, il livello della vasca non dovrebbe mai 

pervenire a quota LALLARME e, qualora l’evento dovesse manifestarsi, il PLC comanderà l’avvio anche 

della pompa di riserva ed invierà una segnalazione alle squadre di emergenza; in particolare, al 

raggiungimento di tale livello il PLC comanderà l’attivazione del colore rosso al semaforico degli 

imbocchi per indicazione di interdizione al sottovia. 

Il PLC provvederà all’avvio in modo diretto delle pompe; nelle logiche di automazione del PLC sarà 

prevista anche la funzione di svuotamento completo della vasca pompe (fino al livello di minimo 

adescamento) con frequenza impostabile (giornaliera/settimanale). Per realizzare tale logica, il PLC 

consentirà l’attivazione delle pompe oltre la soglia d’intervento del sensore a galleggiante per 

l’arresto mediante rilevazione proveniente dal sensore piezometrico (in alternativa l’arresto potrà 

essere attuato sulla base della soglia di minimo assorbimento di corrente). Tale accorgimento 

consentirà di evitare che l’acqua stagnante diventi maleodorante o che possano formarsi dei 

sedimenti sul fondo della vasca. 

Nel PLC sarà anche prevista una funzione di anti grippaggio tale da consentire, con frequenza 

impostabile, un’attivazione temporanea delle pompe per alcuni secondi. Tale logica permetterà, nei 

periodi estivi di afflusso esiguo o inesistente, di limitare gli intervalli di inattività con possibili blocchi 

della girante. 

Il quadro di comando e controllo sarà provvisto di sistema di telegestione mediante interfaccia seriale 

RS422/485 con protocollo Modbus RTU e modem GPRS integrato e gestirà i seguenti 

allarmi/controlli: 

• Disfunzione centralina gestione pompe (un ingresso per ogni pompa) – invio segnalazione; 

• Mancanza Energia Elettrica - invio segnalazione; 

• Intervento interruttore generale – invio segnalazione; 

• Intervento protezione termica avvolgimenti Pompa 1 – invio segnalazione; 

• Intervento protezione termica avvolgimenti Pompa n – invio segnalazione; 
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• Intervento sonda di rilevamento acqua nella camera olio Pompa 1 – invio segnalazione; 

• Intervento sonda di rilevamento acqua nella camera olio Pompa n – invio segnalazione; 

• Interruttore pompa 1 in posizione automatica/manuale – Pompa 1 in ciclo di sollevamento 

automatico; 

• Interruttore pompa n in posizione automatica/manuale – Pompa n in ciclo di sollevamento 

automatico; 

• Raggiungimento livello di allarme LALLARME – invio segnalazione; 

• Misura Livelli vasca mediante sensori piezometrici; 

• Esclusione/reset degli allarmi; 

• Interfaccia con impianto semaforico, se previsto. L’ impianto semaforico non è oggetto del 

progetto degli impianti di sollevamento. 
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